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a cura di Paola Testa e Moreno Tacconi
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Il programma di gestione ittica 
2006/2008 per il Garda

Il Garda, il maggiore lago interno italiano, costituisce, nella sua parte trentina, l’unica acqua libera gestita direttamente dalla 
Provincia Autonoma che, negli ultimi anni, sulla base delle indicazioni della Carta ittica, ha avviato una serie di interventi di 
�P�L�J�O�L�R�U�D�P�H�Q�W�R���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H���H���U�L�S�R�S�R�O�D�P�H�Q�W�R���L�W�W�L�F�R��
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Grazie al suo gran volume e all’af-
�À�X�V�V�R���G�L���S�R�U�W�D�W�H���F�R�V�S�L�F�X�H���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R��
gli immissari, il Lago di Garda pos-
siede una forte capacità tampone nei 
�F�R�Q�I�U�R�Q�W�L���G�H�O�O�H���P�R�G�L�¿�F�D�]�L�R�Q�L���D�P�E�L�H�Q-
tali esterne e in particolare d’origi-
ne antropica, che pure sono di en-
tità relativamente modesta vista la 
densità abitati-
va del suo bacino 
imbrifero. Ciò no-
nostante, alcuni 
fattori provoca-
no conseguenze 
sensibili, e talora 
alterazioni di for-
te intensità, sul 
popolamento it-
tico del lago che, 
oltre a numerose 
specie caratteri-
stiche dei gran-
di laghi prealpi-
ni, ospita diverse 
specie, sottospe-
cie e razze stret-
tamente endemi-
che, quali il Car-
pione del Garda, 
l’Agone e la Tro-
ta lacustre.

�8�Q���S�U�H�R�F�F�X�S�D�Q�W�H���F�D�O�R��
�G�H�O�O�¶�L�W�W�L�R�I�D�X�Q�D

Posto che i fenomeni a carico dalla 
fauna acquatica si originano e si dif-
fondono nell’intero bacino lacustre, 
le cause principali di alterazione del 
popolamento ittico risiedono, in ordi-
ne approssimativo d’importanza, in: 
sconvolgimento del regime idrologico 
�G�H�O���)�L�X�P�H���6�D�U�F�D�����D�I�À�X�V�V�R���G�L���V�F�D�U�L�F�K�L��
civili dai centri abitati rivieraschi, sal-
�W�X�D�U�L�R���D�I�À�X�V�V�R���G�L���V�F�D�U�L�F�K�L���L�Q�G�X�V�W�U�L�D�O�L���H��
d’altro genere, riduzione della vege-
�W�D�]�L�R�Q�H�� �U�L�S�D�U�L�D�� �H�O�R�¿�W�L�F�D�� �H�G�� �D�U�E�R�U�H�D����
pesca professionale nel medio e bas-
so lago, forte pressione turistica esti-
va, conversione a spiaggia di lunghi 
tratti delle sponde, incremento degli 
uccelli acquatici, in particolare ana-
tidi, e introduzione di specie, sottos-
pecie e razze ittiche estranee al po-
polamento ittico originario.
In linea con quanto evidenziato dalle 
amministrazioni di Verona e Brescia, 

infatti, si registra anche in provincia 
di Trento un preoccupante e costan-
te calo della fauna ittica, con parti-
�F�R�O�D�U�H�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�L�� �F�L�S�U�L�Q�L�G�L�� �O�L�W�R�¿-
li (alborella e cavedano), in passa-
to molto abbondanti nelle acque del 
Garda. La drastica riduzione dell’al-
borella è stata tuttavia compensata 

dall’espansione dell’Agone, che nel 
2003 ha rappresentato da solo più 
del 70% dell’intero pescato del lago 
�G�L���*�D�U�G�D�����T�X�D�Q�W�L�¿�F�D�E�L�O�H���W�U�D���O�H�����������H��
le 400 tonnellate annue (Confortini, 
2004). Per quanto riguarda le specie 
pregiate (trota lacustre e carpione) 
si conferma la situazione di compro-
missione dell’originario popolamen-
to ittico del Garda in atto già da al-
cuni anni. Il pescato di Carpione del 
Garda, infatti, si è ridotto dalle 30-
40 t dei primi anni ’50 alle 2-3 t del-
�O�D���¿�Q�H���G�H�J�O�L���D�Q�Q�L���¶���������,�Q���P�H�U�L�W�R���L�Q�Y�H-
ce a specie quali il Coregone, il Pe-
sce persico, la Tinca e il Luccio, la si-
tuazione del pescato appare stabile 
�Q�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�R�� �G�H�F�H�Q�Q�L�R���� �6�L�� �U�L�O�H�Y�D���� �L�Q�¿-
ne, l’ampia proliferazione di specie 
alloctone quali il Lavarello, la Bon-
della, il Persico sole, il Persico tro-
ta e altre, e la recente comparsa di 
specie esotiche quali Pseudorasbo-
ra, Acerina, Siluro, Pesce gatto afri-
cano ed altre. 

A fronte di quanto sopra esposto, si 
può affermare che nel Garda trenti-
no, come pure negli ambiti verone-
se e bresciano, le specie ittiche più 
a rischio sono rappresentate dal car-
pione, dalla trota lacustre e, recente-
mente, dall’alborella: le stesse sono 
pertanto quelle che necessitano og-

gi della maggiore 
attenzione e sal-
vaguardia.
La pressione di 
pesca comples-
siva, sia dilettan-
tistica sia profes-
sionale, sull’inte-
ro bacino lacu-
�V�W�U�H�����J�L�X�V�W�L�¿�F�D���X�Q��
piano che tenga 
conto delle pri-
marie esigenze di 
tutela e ripristino 
del popolamen-
to ittico autocto-
no, ammettendo, 
contemporanea-
mente, la coltiva-
zione ittica del la-
�J�R���D�L���¿�Q�L���G�H�O�O�D���S�H-
sca commerciale 
unicamente per 
le specie attual-
mente presenti, 

anche esotiche, che non procurino 
fenomeni di squilibrio ittico e danni 
alle popolazioni autoctone.

�2�E�L�H�W�W�L�Y�L���H���D�]�L�R�Q�L

�*�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���L�W�W�L�R�J�H�Q�L�F�L���¿�Q�D�O�L���F�X�L���W�H�Q�G�H��
l’azione dell’Amministrazione provin-
ciale riprendono quelli già delineati 
all’interno dei programmi degli in-
terventi di gestione ittica e di mi-
glioramento delle condizioni del La-
go di Garda redatti negli anni passati 
(triennio 2000-2002, triennio 2003-
2005), ovvero:
a. ripristino e miglioramento delle 

condizioni ambientali del lago e 
�G�H�L�� �V�X�R�L�� �L�P�P�L�V�V�D�U�L�� �D�L�� �¿�Q�L�� �L�W�W�L�R�J�H-
nici, con particolare riferimento al 
basso corso del Sarca;

b. parziale riequilibrio della composi-
zione qualitativa del popolamento 
ittico teorico e dei rapporti quan-
titativi tra le specie componenti il 

�,�P�P�L�V�V�L�R�Q�H���G�L���O�X�F�F�L���G�H�O�O�¶�D�Q�Q�D�W�D���D���7�R�U�E�R�O�H��
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popolamento ittico teorico;
c.ripristino quantitativo, eventual-

mente tramite programmi spe-
�F�L�¿�F�L���� �G�H�O�O�D�� �F�D�S�D�F�L�W�j�� �L�W�W�L�R�J�H�Q�L�F�D��
dell’ambiente e della consistenza 
numerica naturale delle seguenti 
specie: Alborella, Ghiozzo pada-
no, Vairone, Spinarello, Trota la-
custre, anche limitando il prelievo 
alieutico alle reali capacità di pro-
duzione ittica 
spontanea;

d. p r o m o z i o n e 
di programmi 
�V�S�H�F�L�¿�F�L�� �S�H�U�� �L�O��
ripristino e re-
cupero delle 
popolazioni it-
tiche autocto-
ne attualmen-
te in marca-
to declino, con 
particolare ri-
ferimento alla 
Trota lacustre 
e all’Alborella;

e. p r o m o z i o n e 
della valoriz-
zazione e del-
lo sfruttamen-
to sostenibile 
delle risorse it-
tiche del lago.

�(�Y�L�G�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H���O�H���¿�Q�D�O�L�W�j���H���J�O�L���R�E�L�H�W-
tivi ittiogenici di lungo termine si av-
vicineranno per “steps” progressivi: 
per prima cosa risultano fondamen-
tali la sospensione delle immissioni 
di specie, sottospecie, forme o raz-
ze ittiche estranee al popolamen-
to ittico teorico (con le uniche ecce-
zioni del Pesce persico e del Core-
gone), la protezione delle specie e 
delle popolazioni ittiche autoctone 
ed al contempo il sostegno dell’at-
tività riproduttiva spontanea delle 
specie Alborella, Luccio, Trota lacu-
stre, Carpione del Garda, Pesce per-
sico e Spinarello.
Ciò non può prescindere da un recu-
pero ambientale anch’esso da realiz-
zarsi per gradi ma con obiettivi chia-
�U�L�� �H�� �G�H�¿�Q�L�W�L���� �L�O�� �U�L�O�D�V�F�L�R�� �G�L�� �D�G�H�J�X�D�W�H��
portate lungo il basso corso del Fiu-
me Sarca, a favorire sia la risalita ri-
produttiva della Trota lacustre e del 

Vairone e, più in generale, i natura-
li scambi di idrofauna tra il lago e il 
suo principale immissario, sia l’au-
todepurazione biologica delle acque 
altrimenti trasportate nelle condot-
�W�H���L�G�U�R�H�O�H�W�W�U�L�F�K�H�����,�O���Y�H�U�L�¿�F�D�U�V�L���G�L���S�R�U-
tate minime di 2 m 3/sec, soprattut-
to durante il periodo invernale, in-
fatti, non permette in alcun modo il 
successo riproduttivo delle specie it-

tiche, in particolare della Trota lacu-
stre. Le portate idriche, leggermen-
te migliorate a seguito dell’avvio, nel 
2000, dei rilasci di rispetto ambien-
tale (D. Legisl. 463/99), andranno 
ulteriormente incrementate, soprat-
tutto durante tutto il periodo ripro-
duttivo delle trote (ottobre-marzo). 
Anche la modulazione di detti rila-
sci appare quanto mai opportuna: si 
attende l’applicazione del Piano ge-
nerale di Utilizzazione delle Acque 
�3�X�E�E�O�L�F�K�H�����F�K�H�����G�H�¿�Q�H�Q�G�R���T�X�D�Q�W�L�W�j���H��
�P�R�G�X�O�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���G�H�À�X�V�V�L���P�L�Q�L�P�L���Y�L-
�W�D�O�L���S�H�U���L���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L���E�D�F�L�Q�L���L�G�U�R�J�U�D�¿�F�L��
della Provincia, dovrebbe portare ad 
un ulteriore miglioramento dell’an-
damento idrico del Sarca. 
L’eliminazione delle barriere alla ri-
salita della fauna ittica lungo il cor-
so del Fiume Sarca tra Dro (loc. Ma-
lapreda) e la foce nel lago (traversa 
della Brossera), tramite scale o ram-

pe per il passaggio dei pesci, corolla-
rio necessario al ripristino delle por-
tate sopra ricordato, è stata realizza-
ta nel corso del 2002 e del 2003. Re-
sta ancora da perfezionare la strut-
tura della scala di risalita a bacini 
successivi alla centrale della Bros-
sera dell’ENEL in quanto nella par-
te terminale non appare adeguata-
�P�H�Q�W�H���G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�D�W�D���D�L���¿�Q�L���G�H�O�O�D���U�L-

salita della fauna 
ittica.
Preziosi anche il 
risanamento de-
gli affluenti mi-
nori tramite ri-
naturalizzazione 
degli alvei (Albo-
la e Varone) e de-
purazione degli 
scarichi civili e in-
�G�X�V�W�U�L�D�O�L�� �D�I�À�X�H�Q-
ti. Le sponde de-
vegetate e mo-
�G�L�¿�F�D�W�H�� �Q�H�O�O�D�� �O�R-
�U�R���V�W�U�X�W�W�X�U�D���¿�V�L�F�D��
vanno anche so-
lo parzialmente 
riconquistate al 
verde, con tutela 
della vegetazione 
riparia arborea 
naturale esisten-
te, nella delicata 

fascia di ecocline terra-acqua. 
È importante sottolineare che il suc-
cesso riproduttivo delle specie ad 
elevata fecondità (quali agone, cave-
dano, alborella,…), che sono in fondo 
quelle maggiormente abbondanti nei 
laghi tra cui il Garda, è legato piut-
tosto che al numero di uova depo-
�V�W�H�����J�L�j���G�L���S�H�U���V�p���P�R�O�W�R���H�O�H�Y�D�W�R�����D�O�O�H��
condizioni ambientali presenti. Il mi-
glioramento ambientale e il recupero 
delle zone di frega rappresenta per-
tanto la soluzione ottimale per ga-
rantire la presenza nei corpi idrici di 
un adeguato popolamento ittico. Di 
conseguenza, la conservazione e la 
protezione almeno parziale, soprat-
tutto nel periodo primaverile-esti-
vo dei fondali ghiaiosi bassi, risulta 
importantissima per la riproduzione 
di alcune specie (in primis l’Alborel-
la) anche tramite recinzione almeno 
parziale dei fondali stessi. Medesimo 

�*�L�R�Y�D�Q�L���O�X�F�F�L���L�P�P�H�V�V�L���Q�H�O�O�H���D�F�T�X�H���G�H�O���*�D�U�G�D��
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�V�L�J�Q�L�¿�F�D�W�R���D�V�V�X�P�H���O�D���F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H��
e ripristino almeno parziale dei can-
neti a struttura naturale e dei ban-
�F�K�L���G�L���Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H���P�D�F�U�R�¿�W�L�F�D���V�R�P-
mersa quali aree di rifugio, alimen-
tazione e riproduzione per numero-
se specie ittiche autoctone quali in 
primis Luccio e Spinarello.
Ovviamente la Provincia, che gesti-
sce direttamente dal punto di vista 
ittico le acque del lago, dovrà evi-
tare, come accennato precedente-
mente, di immettere nel lago spe-
cie diverse da quelle guida e asso-
ciate del popolamento ittico teorico, 
con le sole eccezioni del Pesce per-
sico, del Lavarello e della Bondella 
���F�R�P�H���V�W�D�E�L�O�L�W�R���G�D�O�O�R���V�S�H�F�L�¿�F�R���S�L�D�Q�R��
di gestione inserito nella revisione 
della Carta ittica).
Così pure seguirà per quanto possibile 
le ulteriori indicazioni riportate nel me-
desimo documento circa le operazioni 
ittiogeniche (immissioni e riproduzio-
�Q�H���D�U�W�L�¿�F�L�D�O�H���G�L���Y�D�U�L�H���V�S�H�F�L�H�������O�D���U�H�J�R-
lamentazione della pesca ed il moni-
toraggio ittiologico da realizzare.
In ogni caso, essendo troppo esigue 
le conoscenze relative alla dinami-
ca del popolamento ittico negli ulti-
mi decenni e alle sue cause, appa-
re necessario acquisire ulteriori ele-
�P�H�Q�W�L���F�R�Q�R�V�F�L�W�L�Y�L���W�U�D�P�L�W�H���V�S�H�F�L�¿�F�K�H��
indagini sulle specie ittiche presen-
ti, sulla dimensione delle loro popo-
lazioni, sugli eventuali limiti al nor-
male svolgimento della loro attivi-
tà riproduttiva e in particolare sul-
l’eventuale disturbo arrecato dal-
l’avifauna acquatica.

�3�U�R�J�U�D�P�P�D��������������������

Nell’ambito della campagna di mo-
nitoraggio ittico-ambientale prevista 
dalla Carta ittica sono in programma 
alcuni campionamenti ittici del lago 
di Garda, condotti grazie alla colla-
borazione dei pescatori professionisti 
di Torbole sul Garda, che permette-
ranno di avere a disposizione mag-
giori informazioni e dati più recen-
ti riguardo allo stato della fauna it-
tica del Garda.
�$�� �S�D�U�W�L�U�H�� �G�D�O�� ���������� �¿�Q�R�� �D�� �W�X�W�W�R�� �L�O��
2008, si prevede di realizzare le se-
guenti azioni per la gestione ittica ed 

il miglioramento delle condizioni del 
Lago di Garda.
a. Prosecuzione del “Piano speciale 

�S�H�U���L�O���U�L�S�U�L�V�W�L�Q�R���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H���*�D�U�G�D��
Sarca e per il recupero della tro-
�W�D���O�D�F�X�V�W�U�H���G�H�O���/�D�J�R���G�L���*�D�U�G�D�´, av-
viato nel 2001, per il quale è sta-
�W�R���U�H�D�O�L�]�]�D�W�R���X�Q�R���V�S�H�F�L�¿�F�R���V�W�X�G�L�R��
di fattibilità (realizzati dall’Acqua-
rio di Trento) ed avviate campa-
gne ittiogeniche autunnali in col-
laborazione con le province di Ve-
rona e Brescia (nel 2004 è stata 
�D�Q�F�K�H���V�W�L�S�X�O�D�W�D���X�Q�D���V�S�H�F�L�¿�F�D���F�R�Q-
venzione/accordo con le precitate 
amministrazioni provinciali);

b. Collaborazione con il Servizio Ope-
re Idrauliche e con la società ENEL 
per la sistemazione e il perfezio-
namento della scala di risalita nei 
pressi della centrale della Brosse-
ra di Torbole;

c. Proseguimento del programma 
triennale di semine ordinarie di 
specie ittiche del Garda attraver-
so l’immissione dei seguenti quan-
titativi di materiali (dimensioni e 
quantità potranno variare a se-
conda delle disponibilità presso i 
pescicoltori fornitori):

an
no

S
pe

ci
e

�4
�X

�D
�Q

�W
�L

�W
�j

�3
�H

�]�
]�D

�W
�X

�U
�D

(c
m

)

20
06

Luccio n. 3000 6-9

Tinca n. 4000 6-9

20
07

Luccio n. 3000 6-9

Tinca n. 4000 6-9

20
08

Luccio n. 3000 6-9

Tinca n. 4000 6-9

d. Compatibilmente con le vigenti di-
rettive sanitarie, immissione in zo-
�Q�H���V�S�H�F�L�¿�F�K�H���G�H�O���O�D�J�R���G�L���*�D�U�G�D���G�L��
nastri ovarici di Pesce persico pro-
venienti dal lago di Caldonazzo;

�H�����7�D�E�H�O�O�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �V�S�H�F�L�¿�F�K�H�� �]�R-
ne, istituite nel 2003, di regola-
mentazione della pesca subac-
quea in corrispondenza del lito-
rale del Garda trentino;

f. Eventuale avviamento, in collabo -
razione con le province di Verona 
�H���%�U�H�V�F�L�D�����G�L���X�Q���S�U�R�J�H�W�W�R���V�S�H�F�L�¿�F�R��
per il recupero della popolazione 
di Alborella nel lago di Garda, tra-
mite preparazione di letti di frega 
(posa di ghiaia di idonee dimen-
sioni e protezione dei letti di fre-
ga tramite recinzione almeno par-
ziale degli stessi) e trasferimento 
di cassette di uova embrionate e/
o di soggetti adulti provenienti da 
altri laghi nei quali l’alborella è in 
buona ripresa numerica, sempre 
compatibilmente con le vigenti di-
rettive sanitarie (es. Ledro, Spec-
cheri, Caldonazzo,…);

g. Collaborazione con il Servizio Ri-
pristino e Valorizzazione Ambien-
tale e con l’Associazione Pescato-
ri “Amici della Tirlindana” per la 
conservazione e il ripristino alme-
no parziale dei canneti a strut-
tura naturale e dei banchi di ve-
�J�H�W�D�]�L�R�Q�H���P�D�F�U�R�¿�W�L�F�D���V�R�P�P�H�U�V�D��
quali fondamentali aree di rifugio, 
alimentazione e riproduzione per 
numerose specie ittiche autocto-
ne (in particolare Luccio e Spina-
rello);

h. Adeguamento del regolamento 
provinciale della pesca in sinto-
nia con alcuni indirizzi generali 
�G�H�¿�Q�L�W�L���G�D�O�O�D���U�H�Y�L�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���&�D�U-
�W�D���L�W�W�L�F�D���D�O���¿�Q�H���G�L���W�X�W�H�O�D�U�H���D�O�F�X�Q�H��
specie di particolare pregio, tra-
mite introduzione di divieto asso-
�O�X�W�R���G�H�O�O�D���O�R�U�R���F�D�W�W�X�U�D���� �D�O���¿�Q�H���G�L��
�E�R�Q�L�¿�F�D�U�H���R���F�R�P�X�Q�T�X�H���G�H�S�U�L�P�H-
re la presenza di specie alloctone 
nelle acque del Benaco, in parti-
colare Persico sole, Pesce gatto, 
Carassio dorato, Siluro, Pseudo-
rasbora, Acerina;

i. Incremento della sorveglianza 
diurna e notturna lungo il litora-
le lacustre, con particolare riferi-
mento ai mesi di giugno e luglio 
corrispondenti al periodo ripro-
duttivo dell’Alborella e dell’Agone, 
�D�O���¿�Q�H���G�L���S�U�H�Y�H�Q�L�U�H�����S�H�U���O�D���S�U�L�P�D��
specie, la posa illegale di reti lun-
go le zone di frega e, nel secon-
do caso, la pesca indiscriminata 
e oltre i limiti previsti dal rego-
lamento provinciale per il lago di 
Garda.


